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Baghdad chiede una moratoria La Turchia vieta l'ingresso 
di cinque anni per rifondere agli inviati dellìndependent 
i danni provocati dall'invasione Domani colloqui coi leader curdi 
L'emiro s'oppone: «Devono pagare» Saddam stavolta vede anche Barzani 

«Non possiamo risarcire il Kuwait» 
Llrak ha chiesto all'Onu una moratoria di cinque 
anni per le riparazioni dei danni di guerra. Il Kuwait 
s'oppone. Incontri decisivi domani a Baghdad per i 
profughi. Il leader del partito democratico del Kurdi
stan, Barzani, incontrerà Saddam per confermare 
l'accordo sull'autonomia per la minoranza curda. 
Dopo l'affare Fisk la Turchia ha deciso d vietare l'in
gresso nel paese ai giornalisti deli'Indepe ndent. 

« • BAGHDAD Polemica trak-
Kuwail all'Orni per la ripara
zione dei danni di guerra.Il de
legato Iracheno ha duetto per 
0 suo paese una moratoria di 
cinque anni per li pagamento 
delle riparazioni che gii sono 
state imposte dall'organismo 
Intemazionale. Il Kuwait chea 
«ava raccomandato al Consi
glio di sicurezza di esigere la 
corresponsione dei danni di 
guerra protesta. Le autorità ira
chene si richiamano al para-. 
grafo dell'accordo di tregua 
che Impone al segretario gene
rale • al Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni unite di conside
rare lo stato di devastazione 
deTeconomla irachena, nel 
determinare l'ammontare del
le riparazioni a quanti sono 
«ali fisicamente ed economi-
camente danneggiati dall'inva
sione del Kuwait L'ambascia-
tote kuwaitiano ha definito 
«•Cupida» la richiesta irachena, 

e ha affermato che II Consiglio 
di sicurezza la respingerà 
•Non si deve perdere di vista la 
situazione deli* 104 Nazioni 1 
cui operai, che si trovavano In 
Kuwait, hanno aerso i loro sa
lari e le toro proprietà*, ho pro
seguito l'ambasciatore del Ku
wait, affermando che il suo 
paese perde 125 milioni di dol
lari al giorno, per gli Incendi 
appiccati ai pezzi di petrolio 
dai soldati iracheni In rotta. •!) 
petrolio e la not.tra unica esor
tazione», ha ©nervato, affer
mando che per altri due anni il 
Kuwait non satra in grado di 
esportare petrolio. 
Riprenderanno domani nella 
capitale Irachena I colloqui 
sull'autonomia del Kurdistan 
tra il governo Iracheno e una 
delegazione di leader curdi. Lo 
ha confermato aTeheran Ba
ker Fattah, portavoce dell'U
nione patriottici del Kurdistan 
diJalalTalabani. 

Un soldato britannico parta con una donna irachena nel villaggio di Amadia 

Fattah ha aggiunto che la 
delegazione curda sarà capeg
giata da Masoud Banani, Il 
leader della più importante or
ganizzazione curda, li partito 
democratico. L'altro ieri l'orga
no del partito Baath al potere a 
Baghdad, Al Thawra. aveva 
preannunciato una ripresa 
della trattativa per la 'prossima 
settimana». La nuova tornata 
di colloqui fa seguito a quella 
conclusasi il 24 aprile scorso 

con l'annuncio di una intesa di 
massima dato da Jalal Talaba-
ni dopo un suo «storico» ab
braccio filmato dalla televisio
ne con rais iracheno. Talaba-
ni, che dovrebbe essere pre
sente anche «Ila parte del ne
goziato nella quale l'intesa de
ve essere perfezionata, ha 
dichiarato che diversi ostacoli 
devono essere ancora superati 
ma che le autorità irachene 
sembrano disposte a conces

sioni importanti come l'Inclu
sione del centro petrolifero di 
Kirkuk nella nuova regione au
tonoma. 

Il portavoce dell'Unione pa
triottica del Kurdistan ha affer
mato che non sono previste 
scadenze e che i colloqui du
reranno fin quando sarà ne
cessario Fattah ha dettoche la 
delegazione curda cercherà di 
ottenere un accordo per l'au
tonomia politica, economica e 

culturale che possa anche 
consentire un rapporto attivo 
con le minoranze curde che vi
vono in paesi vicini come l'Iran 
e la Turchia 

L'accordo in via di definizio
ne e ispirato ad una preceden
te intesa del 1970 alla quale il 
governo iracheno non ha mai 
dato attuazione pratica. Per 
evitare che 11 regime di Bagh
dad tomi nuovamente a igno
rare 1 propn impegni, il porta
voce ha confermato che que
sta volta sarà chiesto che le 
Nazioni Unite facciano da ga
rante Gli osservatori ritengono 
che in questa occasione l'ac
cordo ha qualche probabilità 
di essere rispettato per la posi
zione di debolezza nella quale 
Saddam Hussein si è venuto a 
trovare dopo la sua disfatta 
nella guerra del Golfo e a cau
sa della successiva ribellione 
armata degli stessi curdi e de
gli sciiti nelsud del paese 

Ma 11 quotidiano londinese 
Independent scrive che gli Stati 
Uniti si stanno prodigando per 
la costituzione in Irak di una 
regione autonoma curda per
manente, nell'ambito delle ri
parazioni di guerra imposte a 
Bagdad, il giornale cita un do
cumento riservato dell'esercito 
militare. «La bozza di piano di 
transizione venuta in possesso 
del nostro giornale raccoman
da con forza la creazione di 
una regione curda permanen
te, autonoma e sicura», scrive 

Il presidente Rafsanjani entro le prossime settimane a Parigi, ospite ufficiale di Mitterrand 
Per Teheran l'occasione di migliorare i rapporti con l'Ovest dopo anni di tensioni 

Francia ed Iran verso il disgelo 
ti presidente iraniano Ali Akbar Hachemi Rafsanjani 
verrà nelle prossime settimane a Parigi in visita uffi
ciale. L'invito gli è stato trasmesso dal ministro degli 
esteri francese Roland Dumas, nel corso di un viag
gio a Teheran, n disgelo tra i due paesi segue più di 
un'decennlo df rapporti tesissimi, culminati nella 
«guerra delle ambasciate», e sarà l'occa:.ioneper gli 
Iraruanl di ripresentarsi all'ovest , r 

QAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

«IANNI MAMILLI """* 

•SPARGI Solo tra anni fa la 
Francia era ancora «l'alleato 
privilegiato di Saddam l'infe
dele», w sostenitrice. In armi e 
In politica, del nemico irache
n a Era anche il paese che ave
va osato Imprigionare perche 
sospettato di terrorismo un di
plomatico di Khomeini, per 
poi assediarlo nell'ambasciata 
raniana In pieno centro parigi
n a Ma ormai Khomeini è mor
to, la guerra tra Iran e Irak 6 fi
nita e si « compiuta anche 
quella del Golfo, che ha rime-
acolato le carte mediorientali e 
mondiali. E finalmente Roland 
Dumas ha potuto andare in vi
sita ufficiale a Teheran, riallac
ciare legami politici e conclu
dere accordi economici. Il pri-

Superbombe 
Gli americani 
le lanciarono 
su Baghdad 
ggi WASHINGTON Durante la 
guerra nel Golfo i bombardieri 
americani sganciarono due 
«superbombe» a guida laser sui 
bunker sotterranei iracheni, 
nella speranza di colpire Sad
dam Hussein, n particolare vie
ne riportato dalla rivista dell'in
dustria aeronautica statuniten
se Aviotìon toeek and spaar le-
chnotogy A quanto si appren
de, questo tipo di ordigno de
vastante , denominato «Gbu 
28», era In grado di penetrare 
nel terreno per più di 30 metri 
e di perforare pareti In cemen
to con uno spessore di 7 metri. 
Secondo il giornale, la «super 
bomba» venne realizzata su ri
chiesta del cornando Usa In un 
tempo record: tfRloml Aline 
febbrak*due'«OR 28», conte
nenti ciascuna 2 300 chilo
grammi di esplosivo, furono 
Impiegate contro un comples
so di fortificazioni militari Mot-
terranee appena a nord di Ba
ghdad. Fonti dell'aeronautica 
avrebbero riferito che una 
bomba centrò il bersaglio pie-
OSMIO, ̂ evocandola morte di 
un alto mimerò dFpersotullta 
militari Irachene: l'altro invece 
colpi 11 bunker sbagliato. 

mo risultalo è di una certa riso
nanza, il presidente Rafsanjani 
sari ospite di Francois Mitter
rand. La data e da precisare, 
ma si suppone che accadrà 
nelle prossime settimane Uri-
tomo iraniano sulla scena oc
cidentale avverrà cosi dalla 
porta principale, con tutti i cri
smi dell'ufficialità La diploma-
aia francese ha deciso di pun
tare tutte le sue carte sull'attua
le governo di Teheran. 

Parigi aveva gli perorato la 
causa iraniana in sede comu
nitaria, affinchè lessero tolte le 
sanzioni che ancora pesavano 
sugli eredi dell'Imam Ma le ul
time esitazioni sono sparire nel 
corso della guerra del Golfo, 
quando Teheran ha osservato 

una linea di scrupolosa neutra
lità e ha ritessuto i legami con 
numerosi paesi arabrdella re-

Blone, come l'Arabia Saudita, 
i Giordania e l'Egitto Rafsan-

|ani inoltre ha rafforzato le sue 
posizioni, mentre I khomelnisti 
più radicali appaiono margi-
nallzzati. Secondo Parigi l'Iran 
non punta più alla destabiliz
zazione dei paesi considerati 
nemici né nutre mire espansio
nistiche. Resta il problema dei 
diritti dell'uomo, Il cui rispetto 
e, per Mitterrand, condizione 
necessaria per Intrattenere 
buoni rapporti. Ma Roland Du
mas è arrivato a Teheran redu
ce da Pechino dove, malgrado 
un sermone sulla democrazia 
impartito ai cinesi, ha girato la 
pagina tragicamente aperta a 
Tian An Men Agli iraniani ha 
tenuto analoghi propositi, rice
vendo in cambio garanzie sul 
rispetto delle minoranze curde 
e sciite. L'invito a Rafsanjani 
poggia dunque su un'analisi ri
tenuta ormai completa e sulla 
fiducia nella stabilità dell'at
tuale presidente Anche se la 
prima delle ragioni diplomati
che che hanno indotto Pangi a 
togliere ufficialmente il bando 
agli iraniani e il fatto che Tehe
ran sia uscita rafforzata dalla 
guerra del Golfo e sia ormai 

una potenza pigionale Ineludi
bile Quanto ai rapporti di for
za nella regione Dumas ne ha 
auspicato l'equilibrio, sottoli
neando - e in chiaro nferlmen-
to agli Stati Uniti - che «non 
dev'essere un solo paese a de
ciderli». In questo riawidna-
mento vi tono ancheragtont <l-
nanciarie: biaigisosa-dpejpoe-
tare, l'economia trance* e Riè 
stata scavalca», In quello che 
e un mercato di grandi poten
zialità, da giapponesi, tedeschi 
e italiani, che non hanno mai 
Interrotto del tutto 1 loro rap
porti con Teheran Andrà risol
to inoltre una volta per tutte II 
gigantesco contenzioso del-
rfurodif la rottura cioè dei 
contratti nucleari tra i due pae
si al momeno della caduta 
dello Shah La cifra in ballo 
non sarebbe lontana dal mi
liardo di dollari 

La Francia non è la sola a ri
scoprire lo charme dell'antica 
Persia Lunedi sari a Teheran 
il ministro degli esteri tedesco 
Hans Dietrich Genscher, come 
se Bonn e Panni avessero con
cordato una accisa apertura 
Interessante I interpretazione 
che ne ha dato il «Teheran Ti
mes» il giornale iraniano, mol
to vicino agli ambienti gover
nativi, ha sottolineato l'esisten-

Dibattito a Milano tra i giornalisti mandati nel Golfo per il conflitto 

Inviati in guerra contro il tempo, 
la censura, le ragioni dei vincenti 
domata di d ibattito al Circolo della Stampa di Mi
lano sulla «Guerra in tv». Confronto tra diverse ge
nerazioni di inviati di guerra presieduto da Gior
gio Santerini 11 conflitto del Golfo tra la censura 
militare e le nuove tecnologie belliche dallo spa
ventoso potenziale distruttivo. Lotta contro il tem
po, contro le carenze organizzative e contro «le 
ragioni dei vincitori». 

MARIA NOVBLLA OPPO 

fa* MILANO E stata una 
•guerra sporca», anche se non 
passerà alla storia come la 
•sporca guerra» del Vietnam. 
Lo ha detto l'Inviato del Tal 
Paolo Di Gianantonk), ragio
nando, come molti altri, sulle 
dilferenze tra il conflitto del 
Golfo e quelli precedenti nei 
quali le comunicazioni di mas
sa giocavano già un ruolo de
cisivo Un ruolo che nel caso 
del Vietnam ha cambialo le 
convinzioni della gente e ha 
addirittura fatto crollare il 
•fronte intemo» Usa quando le 
Immagini della morte e della 
distruzione plovvano per la 
prima volta in casa degli ame
ricani, esploderlo nel tinelli 
come bombe a effetto ritarda
ta 

Ma si « vista o no questa 
guerra del Golfo? C'è chi lo ha 

negato e chi lo afferma. I gior
nalisti partecipanti in qualità di 
Inviati a questo o ai precedenti 
conflitti, riuniti al Circolo della 
Stampa per discutere sul tema 
•Guerra in tv», si sono divisi nel
la valutazione del ruolo della 
Informazione, come nel giudi
zio sulla necessità o no della 
guerra si e diviso II paese, si so
no divise le coscienze dei 
gruppi e del singoli 

Da parte sua Paolo Di Già-
nantonlo ha sostenuto tra 
qualche mormorio di essere 
convinto che alcuni bombar
damenti sono stati latti appo
sta per colpire le popolazioni 
civili E come lui molti altri in
viati hanno detto cose che non 
avrebbero detto dal video o 
scritto sul loro giornale, ma si 
tono sentiti di affermare in una 

sede di riflessione professiona
le I vecchi giornalisti (Guido 
Mozzoll, Gaetano Tumlati e 
Igor Man che dirigeva il dibatti
to) a rievocare i tempi delle 
guerre raccontati con •pezzi di 
colore», i giovani a lamentare 
la censura militare, 1 tentativi di 
evaderla, la continua lotta tra 
la necessità di andare a caccia 
di notizie e la necessità di re
stare in contatto con le reda
zioni, con la Cnn, la Bbc e 
Suonto altro potesse dare loro 

senso dell Insieme Partico
larmente difficile la scelta per I 
giornalisti televisivi, richiesti di 
una continua presenza in vi
deo (come ha lamentato San
dro Petrone di Tele Montecar
lo) e impossibilitati ad andare 
a vedere con i propri occhi 

Sulla Importanza del «fattore 
umano» ha Invece insistilo l'in
viato del Tg3 Filippo Landi pa
radossalmente I unico a poter 
vantare una vera e propria «im
presa militare» E a lui infatti (e 
al suo operatore Alberto CaM) 
che si è arreso il drappello di 
iracheni sperduti Raccontan
do I episodio e mostrandone 
le immagini, Land! si è com
mosso e ha voluto sottolineare 
anche quanti episodi di solida
rietà tra colleghi la guerra ab
bia stimolato. Solidarietà so
prattutto contro il comune ne
mico, la censura militare, alla 

quale tutti tentavano di sfuggi
re cercando allo stesso tempo 
di non Incorrere nel più tre
mendo dei castighi là priva
zione del •cartellino» e della 
possibilità di lavorare Inse
guendo appunto il miraggio 
della libertà di Informazione, 
molti si sono allontanati per 
dento i contatti e alcuni sono 
stati addinltura catturati Cosi e 
successo per esempio a Ga
briella Simon), di Cronaca, che 
per otto giorni si è trovata a vi
vere la guerra dall'altra parte, 
dalla parte del «nemico», di cui 
ha scoperto la faccia tutt'altro 
che mostruosa, anzi terribil
mente umana la faccia di chi 
perde Ma «la storia la fanno i 
vinciton» ha commentato 
amaramente Fabrizio Del No
ce del Tgl che il conflitto lo ha 
vissuto a Baghdad, senza pe
raltro essere in grado di riferir 
ne liberamente. Del Noce ha 
ancora una volta lamentato 
(lo aveva già fatto smentendo 
clamorosamente il presidente 
Manca in diretta tv) le carenze 
organizzative della Rai. che In 
parte hanno frustrato il suo co
raggio di restare. Ha accusato 
poi il «cinismo da notaio» di 
Bush e ha ammesso senza 
mezzi termini «la sconfitta del
la tv>, In questa guerra che ha 
lasciato aperte tante doman
de. 

da New York il giornalista Léo
nard Doyie. Nel documento si 
dà per scontato che il coordi
namento della sicurezza mili
tare dei curdi venga quanto 
prima rilevato dallOnu o da 
un altro paese che riscuota il 
sostegno Intemazionale (seb
bene finora i colloqui in pro
posito non abbiano dato esi
to) Il documento (che il gior
nale afferma di essersi procu
rato indirettamente alla fron
tiera turca) rifletterebbe I piani 
strategici dell'esercito ameri
cano, scaturiti dagli obiettivi 
politici fomiti da Washington. 
Il giornalista osserva che il col
legamento fra autonomia cur
da e nparazioni di guerra non 
potrà non suscitare controver
sie in seno al Consiglio di sicu
rezza, e afferma che questo 
progetto sembra riflettere 1 in
tenzione degli alleati di conti
nuare a premere per la destitu
zione di Saddam. Interrogato 
sull'argomento della zona di 
sicurezza permanente, ipotiz
zata nel documento rivelato, il 
presidente Bush ha detto «Non 
la definirei in questo modo», 
augurandosi una rapida solu
zione pacifica del problema 
curdo. 

Intanto, dopo l'espulsione 
del corrispondente del quoti
diano inglese ndependent dal
la Turchia, il presidente Ozal 
ha deciso di impedire qualsiasi 
Inviato dell'Independent di la
vorare In Turchia. 

za di una «netta distinzione da 
parte dell'Iran tra l'Europa oc
cidentale e gli Stati Uniti». La 
prima avrà inoltre bisogno di 
«un forte alleato nella regione 
per prender piede nel golfo 
Persico L'Iran è senza ombra 
di dubbio il Miglior candidato 
•per diventare* rlHeatoJdelPEu-' 
yopa nella region^A'Teheran , 
porge la mano senza mezzi 
termini, anche se avverte che 
l'Iran ha la sua personale con
cezione dei rapporti con l'Eu
ropa perchè l'alleanza decolli 
ci vogliono «manifestazioni di 
buona volontà, fatti concreti». 
Tra questi un programma di 
aiuti ai rifugiati sciiti Iracheni, 
che la tragedia dei curdi ha ri
dotto all'oblio Roland Dumas 
ha avuto la delicatezza di visi» 
tare uno del campi profughi al
lestiti alla frontiera tra Iran e 
Irak, bn gesto molto apprezza
to dagli Iraniani. Il dopoguerra, 
per la diplomazia francese, * 
caratterizzato da una intensa 
attività oltre alle visite di Du
mas a Pechino e Teheran, con 
uno scalo odierno nel Kuwait, 
Francois Mitterrand partirà do
mani per Mosca. Una strategia 
a tutto campo, come esige il 
«rango» che fa guerra del Golfo 
ha disseppellito. 

C a n d i d a t o Dopo Javler Perez de Codiar 

asegretarioOnu? &2H&E3J1£i 
Shevardnadze ministro degli esteri sovietico 
d - p , . - , non disdegnerebbe, anzi non 

K V n s a esclude una sua candidatura 
alla carica di segretario gene-

^ ^ • ^ ™ " " " " * ^ ™ ^ ^ ^ rale dell Onu. «Se de Cuellar 
dovesse rinunciare e se mi venisse proposto, allora esaminerei la 
cosa» ha dichiarato al settimanale tedesco BildamSontag. In edi
cola oggi. Le domande all'ex capo della diplomazìa del Cremli
no riportano le voci che a questo proposito circolano da tempo e 
con insistenza a New York. E Shevardnadze non s'è sottratto a 
una risposta chiara. Il resto dell'intervista toma sul tema dittatura 
in Urss. Shevardnadze ammonisce ancoraché Gorbaciov ha solo 
«tre o quattro mesi» per salvare la democrazia In Urss. Ma chi po
trebbe essere questo dittatore, gli è stato chiesto. «Non lo cono
sciamo ancora, ma nessuno conosceva Hitler prima che pren
desse il potere Anche qui potrebbe presentarsi sulla scena politi
ca uno sconosciuto con un programma d ordine» 

Colera tra i profughi curdi 
Gruppo di medici denuncia: 
già 7 morti al confine turco 
Ma Ankara .smentisce tutto 
gt> DlYARBAKtR. Va assu
mendo dimensioni sempre 
pili allarmano l'epidemia di 
colera scoppiata fra i profughi 
curdi ospitati nel campo di 
Cutanea, lungo la frontiera 
con la Turchia. Slnora, stando 
agli appartenenti, all'organi»;/ 
zàzione umanitaria «Medici 
senza frontiere», sono stati re
gistrati sette decessi, mentre il 
numero dei contagiati au
menta di giorno in giorno. I 
casi accertati sono oltre 145, 
ma si teme che il contagio sta 
molto pio esteso, tanto che si 
sta valutando l'opportunità di 
isolare il campo e di sospen
dere il rimpatrio del profughi. 
«Essi potrebbero diffondere il 
colera in tutto 1 Irak», ha fatto 
presente un rappresentante 
dell'organizzazione medica; 

Il campo di Cutanea ospita 
circa 70000 profughi; altri 
40000 sono concentrati nel 
vicino campo di Uzumtu. 
Complessivamente sono circa 
120 000 I curdi esposti al ri
schio del contagia Ecco per
chè i rappresentanti della 
Mezzaluna Rossa (l'equiva
lente musulmano della Croce 

Rossa), che coordinano gli 
aiuti ai profughi sul versante 
turco della frontiera, potreb
bero decidere di mettere in 
quarantena il campo di Cu
tanea. 

D minestro turco detta Sani
tà, Hal&Sivgfd.te- parso m o t o 
seccato con i «Medici senza 
frontiere»", che hanno divulga
to le prime notizie sul colera. 
Precisando che a lui non risul
ta nulla al riguardo, il ministro 
ha affermato «I membn di 
questa organizzazione dicono 
che sono qui per dare il loro 
aiuto, ma invece di lavorare 
stanno mettendo su uno spet
tacolo» Srvgin ha quindi riba
dito che «le autorità sanitarie 
turche non dispongono di al
cuna informazione a questo 
riguardo», e che «nessun caso 
di colera è stato segnalato fi
nora*. 

il colera non sarebbe fum
ea malattia scoppiata fra i 
profughi a causa delle disa
strose condizioni sanitarie. 
Secondo «Medici senza fron
tiere», si hanno anche casi so
spetti di-tifo: al riguardo man
cano pero conferme cliniche. 

Avrebbe ammazzato la moglie con una complicatissima messa in scena 

Uxoricida il rettore dell'Università? 
La polizia di Bruxelles dice di si 
Forse ha ammazzato la moglie con una complica
tissima messa in scena e ieri è stato arrestato. Si trat
ta del rettore dell'Università di Bruxelles, Jean Ren-
neboog, di 51 anni, un personaggio noto e stimatis
simo in tutta la citta e nell'ambiente accademico. 
Tutto era accaduto il 10 apnle scorso, quando la si
gnora Renneboog era stata trovata morta bruciata 
nell'auto del marito. 

•JB BRUXELLES. Si tratta pro
babilmente di un dentaccio 
come tanti altri e di un dram
ma familiare non certo nuovo. 
Ma sarebbe stalo portato a ter
mine In modo talmente mac
chinoso da mettere subito in 
sospetto la polizia che ora è 
passata al contrattacco. Cosi, 
ieri, gli agenti hanno amma
nettato e portato in carcere il 
•magnifico- rettore dell Univer
sità Jean Renneboog che ha 51 
anni La vittima si chiamava 
Claire Squilbln, aveva la stessa 
età ed era docente di Irancese 
ali Università libera di Bruxel
les. 

I resti della donna erano sta
ti trovati nell'auto del marito il 
10 aprile scorso Lui, subito in
terrogato dagli agenti, aveva 
raccontato una storia strampa

lata che tutti avevano fatto fin
ta di credere. Poi una lunga se
rie di accertamenti e ieri, ap
punto, le manette con l'accusa 
di uxoricidio 

Come erano andate le cose 
secondo 11 racconto del ma
gnifico rettore? Ecco qua il rac
conto reso subito dopo la tra
gedia 

Giorni fa - aveva spiegato il 
rettore - avevamo deciso, io e 
mia moglie, di acquistare una 
«Opel omega» nuova di zecca. 
La nostra vecchia auto era o r 
mai «arrivata» Non conosceva
mo quel modello di macchina 
e per questo, la sera del 10 
aprile, avevamo deciso di 
prenderne a nolo una uguale, 
per fare un primo giretto Tutto 
era andato magnificamente. 
Avevamo cosi deciso di rien

trare a casa Dopo la cena e • 
dopo aver visto una videocas
setta, ci eravamo decisi ad 
uscire di nuovo per provare 
ancora la «Opel». Avevamo im
boccato una strada vicino a 
casa quando -continua il rac
conto del rettore - avevo scor
to una carriola in mezzo alla 
strada Ho cercato di evitarla e 
per farlo ho sterzato brusca
mente Purtroppo, in quel mo
mento, avevo in mano l'accen
disigari dell'auto che era «ac
ceso» e che avevo appena tira
to fuon dal cruscotto. 

L'auto, comunque, è finita 
contro un muretto e si è Incen
diata, lo, ncll urto, sono stato 
scaraventato fuori dall'abita
colo, ma lei è rimasta dentro. A 
bordo, purtroppo, c'erano sei 
o sette litri di solventi per verni
ci che avevo acquistato il gior
no prima e quindi l'auto è stata 
divorata dal fuoco in pochi 
istanti Forse per colpa dell'ac
cendino «rovente» o per qual
che altro motivo. Io non sono 
certo in grado di dirlo. 

Il racconto era stato regolar
mente verbalizzato e Jean 
Renneboog era uscito dal 
commissariato di polizia dopo 
aver ricevuto dai presenti le 
condoglianze di rito Poi erano 
inziati gli accertamenti ed era

no subito emerse una serie di 
incongruenze. Primo latto il 
rettore e la moglie non aveva
no mai fumato e quindi appa
riva strano che avessero tiralo 
fuori dall'alloggiamento del 
cruscotto l'accendino. Altra 
cosa strana era che le portiere 
dell'auto, a chiusura centraliz
zata, apparivano chiuse nono
stante che il rettore fosse stato 
scaraventato fuon dal posto di 
guida. Inoltre, I esimio profes
sore, quando erano arrivati 1 vf-
fili del fuoco per spegnere 

auto, non aveva dello che aJ-
l interno di quel che restava 
del veicolo c'era il corpo della 
moglie. 

Ma c'è di più II medico lega
le ha accertato che nei polmo
ni della signora Renneboog 
non cera fumo La donna. 
dunque, non era stata uccisa 
dalle esalazioni dell incendio. 

Forse, dunque, era stata Infi
lata nell'auto già cadavere 
L'incendio dell auto e tutto D 
resto, Insomma, come messa 
in scena per far sparire le pro
ve di un delitto 

Ieri, appunto, t'arresto. Si 
tratta di un clamoroso caso In
diziano che solo i giudici po
tranno chiarire La vicenda, 
comunque, sta mettendo a ru
more Bruxelles e la sua univer
sità. 
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